1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’edificio oggetto di studio è l’Hotel Don Juan di Giulianova (Te), sito in via Lungomare di Zara 97.

La costruzione è costituita da sette piani fuori terra, di cui i primi due sono destinati alla reception, alle cucine e alle sale banchetto, i successivi quattro alle camere e l’ultimo all’alloggio del personale dell’Hotel.

La categoria dell’Hotel è di quattro stelle, di ciò si terrà conto nella scelta dell’impianto.

2. SCELTE D’IMPIANTO

La scelta dell’impianto di riscaldamento è stata fatta tenendo conto delle destinazioni d’uso delle varie zone dell’edificio e della categoria dell’Hotel.

Innanzitutto abbiamo da fare prima una prima divisione fra i piani destinati alle camere e quelli destinati alla reception e sala banchetti.

Nei primi si prevede un impianto misto “acqua-aria” nei secondi un impianto “a tutt’aria” in alcune zone e “a tutt’acqua” in altre.

Nei piani delle camere si è deciso di adottare un impianto misto “acqua-aria”  dove con l’impianto ad acqua con ventilconvettori a quattro tubi si coprono le dispersioni dovute ai ponti termici e quelle dovute alle superfici disperdenti, mentre con l’impianto ad aria si coprono le dispersioni dovute al rinnovo dell’aria.

Il motivo che  ha portato a tale scelta è il seguente:

Non essendo le stanze sempre occupate, ma essendoci sempre il rischio dell’arrivo di clienti senza preavviso, si pone la necessità di porre la stanza in condizioni di benessere termo-igrometrico in pochi minuti, con tale scelta essendo il rinnovo d’aria sempre in atto indipendentemente dall’occupazione della stanza, al bisogno vengono accesi il ventilconvettori orizzontali e rapidamente si raggiungeranno le condizioni di benessere .

Con l’uso dei ventilconvettori a quattro tubi si riesce a garantire una regolazione della temperatura e dell’umidità più precisa.

Per i bagni è stato previsto l’utilizzo di radiatori in ghisa a tre elementi in grado di garantire le migliori condizioni di benessere termo-igrometrico ed inoltre una buona inerzia termica. I canali e i tubi sono fatti passare su un controsoffitto alto 40 cm, che lascia un’altezza netta di 270 cm. La diffusione avverrà tramite anemostati nei corridoi, e con diffusori verticali nelle camere.

In ogni piano camere ho un’UTA posta in un locale di servizio.

L’aspirazione dell’aria avviene dai bagni tramite dei canali che corrono verticalmente nell’edificio, sulla sommità avremo dei torrini di estrazione, dove avremo dei ventilatori che mandano in depressione i bagni, in modo  da richiamare aria ed evitare che i cattivi odori dei bagni furiescano.

Facendo anche raffrescamento occorrerà predisporre dei tubi di raccolta acqua di condensa da convogliare nelle cassette dei servizi igienici.

Per una maggiore flessibilità dell’impianto ogni piano costituisce una zona e per cui l’impianto ad acqua ha un circolatore a parte per ogni piano.

L’ultimo piano è destinato all’alloggio del personale di servizio, questo è occupato solo in orari definiti per cui decidiamo di utilizzare un impianto a tutt’acqua a ventilconvettori verticali a quattro tubi per le stanze, nei bagni invece si prevede di installare radiatori a tre elementi.

Inoltre in quest’ultimo piano deve essere predisposto una rete di scarico dell’acqua di condensa dei ventilconvettori.

Si sceglie l’utilizzo dei ventilconvettori verticali anziché orizzontale come per gli altri piani, poiché non abbiamo un’altezza sufficiente e per cui non potremmo controsoffittare.

Per quanto riguarda i primi due piani, al piano terra è stato predisposto un impianto a “tutt’aria” per la sala polifunzionale, la hall e il soggiorno. Tale impianto è stato realizzato con dei canali in lamiera e dei flessibili che sono posizionati al di sopra di un controsoffitto, la diffusione avviene tramite degli anemostati, la ripresa invece avviene, con delle grandi bocchette verticali per il soggiorno e la sala polifunzionale, mentre la hall ha una bocchetta orizzontale. Per il resto del piano abbiamo predisposto un impianto “ad acqua” suddiviso in 2 zone (che chiamiamo Nord e Sud), in particolare abbiamo messo dei ventilconvettori verticali a quattro tubi per gli uffici, palestra e cucine e dei radiatori nei bagni. Nella zona a Nord abbiamo uno schema ad anello per attenuare più possibile il problema delle sovrapposizioni dei tubi di rame e quindi, di conseguenza, per non incrementare troppo lo spessore del massetto. A Sud invece abbiamo pensato di far passare le tubazioni sotto il solaio, in uno scantinato, 

eliminando così il problema delle sovrapposizioni e utilizziamo quindi lo schema a collettori complanari. Si sono predisposti inoltre dei radiatori elettrici nei bagni situati vicino al soggiorno a causa della loro posizione fortemente decentrata rispetto al resto dell’impianto ad acqua. Inoltre al piano terra si è realizzato un grande locale tecnico dove sono posizionate le due UTA del piano terra e del primo piano, i collettori e tutte le pompe necessarie per l’impianto.

Al primo piano si predisporrà un impianto “a tutt’aria” per le due sale ristorante, l’atrio, la sala TV e la sala riunioni. Tale impianto, come per il piano terra, è realizzato con dei condotti in lamiera e dei tubi flessibili posizionati all’interno di una controsoffittatura; la diffusione avviene tramite anemostati a soffitto mentre la ripresa avviene tramite bocchette a soffitto nelle sale TV e riunioni, e bocchette a parete nelle altre sale, facendo scendere i condotti dalla controsoffittatura attraverso appositi vani tecnici. Per il resto del piano è previsto un impianto “ad acqua”, in particolare avremo i ventilconvettori verticali a quattro tubi per le cucine e le mense e dei radiatori nei bagni. La distribuzione avviene tramite 2 anelli A e B, il primo per la zona cucine e il secondo per la zona mense e camere. I tubi in rame sono contenuti nel massetto, adeguatamente dimensionato, e convergono ad un collettore posto vicino alla colonna montante.

3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

( Legge 373/76 Norme per il contenimento del consumo energetico per usi termici negli edifici
( D.P.R. 1052/77 Regolamento di esecuzione della 373/77

( Legge 10/91 
Norme per l’attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio                         energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia.

( D.P.R. 412/93 Progettazione, installazione, esercizio e manutenzione      impianti

( D.M. 13/12/94

( Norme UNI : 10344, 10345, 10347, 10348,10349, 10351, 10355, 10376,  

                          10379,10389.            

4. PARAMETRI AMBIENTALI

Dal D.P.R. 412/93 di attuazione alla legge 10/91

GG = S( Ti  - Tem  ) = 1319

Giulianova appartiene alla zona C.

L’edificio appartiene alla categoria E.1 (3) = edifici adibiti ad

albergo, pensione e assimilabili. 

Per cui :

Ti  = 20 ( 2 °C

La temperatura esterna è indicata nel D.P.R. 1052/77, dove si trova che per

Teramo = 0°C 

poi per tener conto di un dislivello Giulianova - Teramo di + di 200 m,

si considera +1°C ,

e infine dato che si tratta di un edificio isolato e alto si apporta la correzione di –1°C.

Tem   =  0 + 1 – 1 =  0°C
5. CALCOLO DELLE TRASMITTANZE

Il calcolo delle trasmittanze per il calcolo delle dispersioni delle superfici si effettua tramite tale formula :
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Dove :

k  = trasmittanza

(i = adduttanza interna

(e = adduttanza esterna

L  = spessore strato omogeneo

(  = coefficiente di conduttività

C  = conduttanza

6. VERIFICA TERMO-IGROMETRICA

VERIFICA SUPERFICIALE

La verifica consiste nel constatare che sulla superficie interna della parete non si formi la condensa, la quale porterebbe  alla sgradita formazione di muffe; tale verifica si conduce semplicemente confrontando la temperatura superficiale della parete ( Ts )con quella di rugiada ( TR ) alla quale si verifica il fenomeno della così temuta condensa e dalla quale bisogna quindi stare il più lontani possibile.

Per la determinazione della TR  è necessario ricorrere al diagramma di ASHRAE entrandovi con la temperatura dell’aria e l’umidità interne di progetto; nel nostro caso 20°C  (i= 50%  ( TR= 9,5°C

     18°C  (i= 50%  ( TR= 7,8°C

Ts = Ti - K (Ti - Te)/(i = 20 – 0.766 (20 - 0) / 8.13 = 18.1°C

 Ts = Ti - K (Ti - Te)/(i = 18 – 1.227 (18 - 0) / 8.13 = 15.3°C

come si può vedere Ts >TR per cui la verifica è soddisfatta.
VERIFICA NELLA MASSA

La verifica consiste nel constatare che all’interno della parete non si formi  condensa; a tal proposito è stato utilizzato il metodo grafico di Glaser

La verifica è soddisfatta in quanto la curva delle pressioni di saturazione (Ppt) risulta al di sopra della curva delle pressioni parziali (Ppv), con

DP (min)=15.7 Pa e 

DP (min)= 5.5 Pa 

quindi non c’è formazione di condensa.

7. SCELTA E DIMENSIONAMENTO CENTRALE TERMICA

Per ridurre gli effetti del rumore e grazie allo spazio disponibile, si è deciso di porre la centrale termica esternamente all'edificio sul lato SO ad una distanza di 20m (maggiore di 12m minima per legge).

Nella centrale sono state posti due generatori di eguale potenza in ottemperanza alla normativa avendo un fabbisogno termico totale dell'edificio superiore a 350 Kw ed inferiore a 1160 Kw.

Infatti :
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però bisogna mettere in conto una maggiorazione del 20% per quei momenti in cui il generatore deve erogare molto calore in breve tempo,  per cui:
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Caratteristiche delle 2 caldaie:

tipo: RIELLO 3900.400

ad inversione di fiamma

con recuperatore di calore

pressurizzata

potenza termica utile: 465 kW

dimensioni LxBxH: 1960x1190x1290mm

Le dimensioni della centrale termica sono:

· Lunghezza = 10.0m

· Larghezza = 6.0m

· Altezza = 4.0m

Dalla normativa si ricava anche la superficie di aerazione indispensabile per contenere la temperatura interna della centrale e per fornire al bruciatore la quantità di comburente (ossigeno) necessaria a produrre la fiamma.

Avendo noi scelto come combustibile il gas di rete la norma indica:

" S (in cm2) = potenza del generatore ( in Kcal/h ) /100 "

Per cui:
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Per coprire tale superficie si è optato per una finestra da 250x150 cm(, di gran lunga più ampia del necessario, posta al di sopra della porta.

Nella centrale termica sono inoltre presenti:

· Il vaso di espansione 

· Il quadro di controllo 

· Le tubazioni di mandata e di ritorno

· La pompa che serve al fluido termovettore per raggiungere il collettore complanare posto al piano terra dell'edificio.

· 2 Cisterne di acqua calda sanitaria.

· La macchina frigorifera ARIA-ACQUA

Insieme al collettore complanare sono state messe le pompe che distribuiscono il fluido termovettore ai vari piani.

Per ovvie ragioni di sicurezza, la macchina frigorifera è stata separata dalla centrale con un muro a norma REI 120 (così come tutte le altre pareti della centrale) realizzando la parete opposta con una rete metallica per garantire un agevole e cospicuo flusso di aria per il corretto funzionamento del condensatore.

Si deve porre attenzione sull'installazione dei generatori lasciandovi intorno uno spazio libero pari a 60cm, eccetto dalla parte del bruciatore dove invece sono richiesti almeno 130cm.
8. SCELTA DELL'UNITA' DI TRATTAMENTO ARIA (U.T.A.)

Per quanto riguarda la composizione dell'U.T.A. si è tenuto conto del fatto che il rinnovo d'aria viene fatto durante tutto l'arco dell'anno, ragion per cui deve essere capace di effettuare trasformazioni estive, invernali ed intermedie.

, quelle situate nei piani con le camere si differenziano rispetto a quelle del piano terra e del primo piano essenzialmente per la mancanza nelle prime dell’elemento di miscelazione visto che si è deciso di utilizzare solamente l’aria esterna. 

Le U.T.A. dei primi piani verranno disposte nel locale tecnico presente al piano terra. 

Le U.T.A. dei piani con camere verranno poste in un locale sito a SO attiguo al vano scala e si disporrà una rete sull'infisso della finestra per potere permettere all'aria  esterna di entrare per poi essere trattata.

Quindi l’unità di trattamento aria è composta in sostanza dai seguenti elementi:

· sezione di miscela + espulsione (solo per le U.T.A. del piano terra e primo piano)

· filtri orizzontali
· batteria di raffreddamento
· batteria di riscaldamento
· umidificatore adiabatico tramite spruzzatore

· batteria di post-riscaldamento
ventilatore trazione a cinghie

Per un dimensionamento di massima si è fatto riferimento alla Tab.1 delle dispense sapendo la portata d'aria da trattare così calcolata:
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Per cui le U.T.A. saranno così costituite: (LxBxH)   

U.T.A. piano terra
6700x1655x1625 mm





Velocità aria 2,5 m/s





Batterie 2 ranghi con passo alette di 2,5 mm





Ventilatore: 
Portata 

13505 m3/h








Perd. Carico
44.8 mmH2O

U.T.A. primo piano 
7300x1960x1930 mm





Velocità aria 2,5 m/s





Batterie 2 ranghi con passo alette di 2,5 mm





Ventilatore: 
Portata 

18758 m3/h








Perd. Carico
42.4 mmH2O

U.T.A. piani 2-3-4
3900x 750 x 750  mm




Velocità aria 2,5 m/s





Batterie 2 ranghi con passo alette di 2,5 mm





Ventilatore: 
Portata 

2855 m3/h








Perd. Carico
74 mmH2O 

U.T.A. piani 5-6
3900x 750 x 750  mm




Velocità aria 2,5 m/s





Batterie 2 ranghi con passo alette di 2,5 mm





Ventilatore: 
Portata 

1754 m3/h








Perd. Carico
75 mmH2O 

Nei vari locali delle U.T.A. è presente il cavedio principale dove passano i tubi con acqua calda e fredda e che può essere ispezionato; per questo motivo nel locale tecnico dei piani con le camere si é lasciato uno spazio pari a 90 cm fra lo sportello del cavedio e la parte chiusa dell'U.T.A., mentre gli sportelli della stessa U.T.A. sono posti tutti dalla parte opposta avendo lasciato, fra questi ed il muro opposto, uno spazio pari a 115 cm ( > di 1.5 volte la larghezza dell'U.T.A.) per consentire una agevole sostituzione dei moduli in caso di rottura.

Questo problema non è presente invece nel locale tecnico al piano terra, dove è disponibile molto più spazio.

9.CALCOLO CANALIZZAZIONI

Si è deciso di utilizzare dei canali in acciaio zincato di 8/10 mm di spessore, isolati termicamente, di sezione rettangolare ( rispettando la condizione di aspect ratio L/l<5 ) e per quanto riguarda le derivazioni si utilizzeranno dei flessibili leggeri di laminato d’alluminio non isolati.

La scelta è effettuata considerando la portata in volume e fissando una velocità massima di 10 m/s.

Nel 2°, 3°, 4°, 5° e 6° l’impianto ad aria serve a coprire solo il fabbisogno energetico per rinnovo d’aria.

Si sono inoltre utilizzati 2 tipi di anemostati da 8” e da 10” e una bocchetta di ripresa da 900x800.
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(Vedasi depliant allegati)

Dove:

V = portata in volume

qr = potenza dissipata per il rinnovo dell’aria

cp = calore specifico dell’aria = 1,009 KJ/Kg°K

( = densità dell’aria = 1,2 Kg/m³

DT = salto di temperatura = 20 °C

I calcoli sono stati raccolti nella seguente tabella EXCEL.

	TRATTI
	qr
	Portata in Vol.
	V
	Perdite
	L. mag.
	L. min.
	L

	p.2-3-4
	W
	m³/h
	m/s
	mmH2O/m
	mm
	mm
	m

	A-X
	19201
	2855
	10
	0,27
	500
	180
	4

	X-B
	9542
	1420
	10
	0,46
	450
	100
	9

	B-C
	7358
	1095
	10
	0,55
	350
	100
	16

	C-D
	3400
	506
	10
	0,91
	160
	100
	9

	X-E
	9260
	1378
	10
	0,45
	400
	100
	13

	E-F
	5914
	880
	10
	0,62
	250
	100
	11

	F-G
	2500
	373
	10
	1,3
	120
	100
	8

	Camere
	630
	94
	10
	3
	100
	100
	4

	
	
	
	
	
	
	
	

	TRATTI
	qr
	Portata in Vol.
	V
	Perdite
	L. mag.
	L. min.
	L

	p.5-6
	W
	m³/h
	m/s
	mmH2O/m
	mm
	mm
	m

	A-X
	11792
	1754
	10
	0,45
	500
	100
	4

	X-B
	2141
	319
	10
	1,7
	100
	100
	10

	X-C
	9260
	1378
	10
	0,45
	400
	100
	13

	C-D
	5914
	880
	10
	0,62
	250
	100
	11

	D-E
	2500
	373
	10
	1,3
	120
	100
	8

	Camere
	630
	94
	10
	3
	100
	100
	4


10.CALCOLO RETE DELL’IMPIANTO AD ACQUA

Come già illustrato in precedenza è stato scelto per i piani camere un impianto misto “acqua-aria”, e per i primi due piani ci sono zone con un impianto a “tutt’aria” e zone con l’impianto ad acqua.

Per quanto riguarda il calcolo dell’impianto ad acqua, la scelta dei tubi è condizionata da molti fattori.

Innanzitutto occorre calcolare la portata che dipende:dal flusso termico richiesto (che è noto dal calcolo delle dispersioni), dal calore specifico del fluido termovettore che è l’acqua, dal salto termico fra l’entrata e l’uscita del fluido termovettore ai corpi scaldanti.
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V = portata in volume

q = flusso termico

( = densità dell’acqua = 1 Kg/l 

cp = calore specifico dell’acqua = 4186,8 J/Kg°K

DT = salto termico = Te- Tu
Il calcolo della rete va fatto per nodi usando dei diagrammi.

La scelta del diametro del tubo dipende: dalla portata, dal tipo di tubo, dalla velocità del fluido, dal tipo di fluido termovettore, e dalla perdita di carico.

Osservo che vi è dipendenza da molti fattori, la scelta andrebbe fatta mediante un bilancio economico, tenendo presente che i tubi si pagano a peso e che le perdite di carico si ripercuotono sulla prevalenza che a sua volta si ripercuote sulla potenza della pompa.

Noi useremo un criterio approssimato, secondo cui una volta effettuata la scelta del fluido termovettore e del tubo, nota la portata si sceglie il diametro più piccolo fra quelli che danno una velocità del fluido termovettore fra 0,3 e 1,2 m/s e una perdita di carico minore di 30 mm/m.

Piano terra e Primo piano

In questi 2 piani si sono utilizzati radiatori e ventilconvettori a 4 tubi e la rete in rame facendo riferimento per il dimensionamento al diagramma relativo.

Al piano terra ci sono due diverse distribuzioni, quella a nord ad anello per diminuire più possibile il problema della sovrapposizione dei tubi, mentre quella a sud a collettori complanari, avendo deciso di far passare le tubazioni nello spazio tecnico sotto il solaio.

Al primo piano si sono adottati due schemi ad anello.

Si è deciso di utilizzare la stessa temperatura del fluido termovettore sia per i ventilconvettori che per i radiatori, essendo quest’ultimi poco numerosi, con un DT = 10°
Te = 70 °C

Tu = 60 °C

Piani camere

Essendo il 2°, 3°, 4°, 5° e 6° piano abbastanza estesi, si utilizzeranno per la rete, dei tubi di acciaio nero, per il calcolo faremo allora riferimento al diagramma UNI 8863.

La geometria di impianto utilizzata è quella detta “a T”.

L’impianto ad acqua in questi piani copre le dispersioni delle pareti e i ponti termici.

Te = 80 °C

Tu = 65 °C

La rete alimenta sia radiatori che i ventilconvettori, questi ultimi di solito sono alimentati a temperature più basse, tuttavia trattandosi di ventilconvettori orizzontali posti ad altezza di circa tre metri, l’induzione deve avvenire al di sopra dello spazio occupato dalle persone.

Si inseriscono qui di sotto delle tabelle EXCEL dove sono riassunti i calcoli descritti in precedenza.

	Tratti p.
	q
	Cp
	DT
	p.volume
	Dscelto
	V
	P.carico
	L

	2°-3°-4°
	W
	J/Kg°K
	°K
	l/h
	inch
	m/s
	mmH2o/m
	m

	A-B
	41842
	4187
	15
	2132
	1 ¼"
	0,57
	10,8
	16

	B-C
	31809
	4187
	15
	1620,8
	1"
	0,72
	23,8
	17

	C-D
	16121
	4187
	15
	821,45
	¾"
	0,58
	21,2
	9

	A-E
	26426
	4187
	15
	1346,5
	1"
	0,65
	18
	17

	E-F
	17875
	4187
	15
	910,8
	¾"
	0,6
	22
	19

	F-G
	8765
	4187
	15
	446,61
	½"
	0,55
	23
	8

	Camere
	3200
	4187
	15
	163,05
	3/8"
	0,33
	13,5
	4

	UTA
	19201
	4187
	15
	978,36
	1"
	0,46
	10,2
	2

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tratti
	q
	Cp
	DT
	p.volume
	Dscelto
	V
	P.carico
	L

	p.5°-6°
	W
	J/Kg°K
	°K
	l/h
	inch
	m/s
	mmH2o/m
	m

	A-B
	9400
	4187
	15
	478,97
	¾"
	0,37
	8,3
	11

	A-C
	29235
	4187
	15
	1489,6
	1"
	0,7
	23
	18

	C-D
	16739
	4187
	15
	852,92
	¾"
	0,55
	17
	12

	D-E
	6635
	4187
	15
	338,08
	½"
	0,53
	17
	7

	Camere
	3400
	4187
	15
	173,24
	3/8"
	0,33
	13,5
	4


Per il 7° piano, essendo meno esteso, sono state previste delle tubazioni in rame. Per si farà riferimento al diagramma per i tubi in rame.

In questo piano la rete alimenta dei ventilconvettori verticali e radiatori, si giunge ad un compromesso imponendo tali condizioni:

Te = 70 °C

Tu = 55 °C

Si inseriscono qui di sotto delle tabelle EXCEL dove sono riassunti i calcoli descritti in precedenza.

	Tratti p.
	q
	Cp
	DT
	p.volume
	Dscelto
	V
	P.carico
	L

	7°(rame)
	W
	J/Kg°K
	°K
	l/h
	mm
	m/s
	mmH2o/m
	m

	A-B
	37292
	4187
	15
	1900,2
	35 x 1
	0,61
	13
	19

	B-C
	23291
	4187
	15
	1186,8
	28 x 1
	0,55
	14
	15

	C-D
	7082
	4187
	15
	360,85
	18 x 1
	0,48
	19
	10

	Camere
	5800
	4187
	15
	295,53
	16 x 1
	0,48
	22
	7


Per quanto riguarda il i tratti di interpiano dei tubi di adduzione alle reti dei vari piani e alle UTA di piano, essi sono realizzati in acciaio nero e i calcoli sono raccolti nelle seguenti tabelle EXCEL.

	Tratti
	q
	Cp
	DT
	p.volume
	Dscelto
	V
	P.carico
	L

	da P.
	W
	J/Kg°K
	°K
	l/h
	inch
	m/s
	mmH2o/m
	m

	7°-Loc.P
	37292
	4187
	15
	1900,2
	1 ¼"
	0,52
	9,2
	24

	6°-Loc.P
	43643
	4187
	15
	2223,8
	1 ¼"
	0,58
	10,8
	20,6

	5°-Loc.P
	38536
	4187
	15
	1963,6
	1 ¼"
	0,57
	9,2
	17,2

	4°-Loc.P
	79660
	4187
	15
	4059
	1½"
	0,82
	16,8
	13,8

	3°-Loc.P
	70978
	4187
	15
	3616,6
	1½"
	0,72
	13,3
	10,4

	2°-Loc.P
	68269
	4187
	15
	3478,6
	1½"
	0,68
	12,8
	7

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tratti
	q
	Cp
	DT
	p.volume
	Dscelto
	V
	P.carico
	L

	interp.-UTA
	W
	J/Kg°K
	°K
	l/h
	inch
	m/s
	mmH2o/m
	m

	5°-6°
	11793
	4187
	15
	600,9
	¾"
	0,43
	12,1
	3,4

	4°-5°
	23585
	4187
	15
	1201,7
	1"
	0,57
	15,8
	3,4

	3°-4°
	42786
	4187
	15
	2180,1
	1 ¼"
	0,59
	12,4
	3,4

	2°-3°
	61987
	4187
	15
	3158,5
	1 ¼"
	0,89
	23,5
	3,4

	Loc.P-2°
	81188
	4187
	15
	4136,8
	1½"
	0,81
	17,2
	7


Per quanto riguarda il dimensionamento dei circolatori, occorrono portata e prevalenza, per il calcolo della prevalenza bisogna tener conto delle perdite localizzate e di quelle distribuite, calcoliamo forfettariamente le concentrate come il 20% delle distribuite.

Per quanto riguarda i ventilconvettori orizzontali, la scelta è eseguita attraverso i cataloghi delle ditte produttrici.

In particolare scegliamo un ventilconvettore a due batterie per impianti a quattro tubi.

Esso è regolabile, considerando che la potenza massima richiesta è 3600W scegliamo il modello P 600.

Per quanto riguarda i ventilconvettori verticali occorrono 2600 W e scegliamo sempre il modello P 600.

Le caratteristiche di tale modello sono ampiamente esposte nel depliant allegato.

TUBAZIONI

Generatore ( collettore principale

( = 4”


collettore ( UTA piano terra


( = 82 mm

collettore ( UTA primo piano


( = 94 mm    

collettore ( UTA piani camere

(vedi tabella precedente)

collettore ( Piano Terra nord 


( = 28 mm

collettore ( Piano Terra sud


( = 35 mm

collettore ( Primo Piano 


( = 42 mm    

collettore ( Secondo Piano 


( = 1½”    
collettore ( Terzo Piano



( = 1½”       
collettore ( Quarto Piano 


( = 1½”    
collettore ( Quinto Piano 


( = 1¼”       
collettore ( Sesto Piano



( = 1¼”
collettore ( Settimo Piano 


( = 1¼”    
POMPE

Sono state utilizzate 26 pompe, 2 pompe nella centrale esterna, 12 per le tubazioni di acqua calda e 12 per quelle di acqua fredda, questa scelta è stata effettuata per ottimizzare l’impianto in quanto non tutti i piani delle camere sono sempre contemporaneamente utilizzati e inoltre avevamo la necessità di utilizzare un fluido termovettore a diverse temperature.

Pompa C.T.      

portata: 

48290 l/h

               


prevalenza:
1610 mm H2O
Pompa P.T.  nord          
portata: 

1120 l/h

                         

prevalenza: 
2375 mm H2O

Pompa P.T.  sud      
portata: 

2300 l/h

                         

prevalenza: 
5603 mm H2O

Pompa 1°P.      

portata:

3825 l/h

               


prevalenza:
3494 mm H2O

Pompa 2°P.      

portata:

3479 l/h

               


prevalenza:
2924 mm H2O 

Pompa 3°P.

portata:

3616 l/h

               


prevalenza:
3040 mm H2O

Pompa 4°P.      

portata:

4059 l/h

               


prevalenza:
3266 mm H2O

Pompa 5°P.      

portata:

1964 l/h

               


prevalenza:
2678 mm H2O

Pompa 6°P.      

portata:

2224 l/h

               


prevalenza:
2832 mm H2O

Pompa 7°P.     

portata:

1900 l/h

               


prevalenza:
2276 mm H2O

Pompa U.T.A.  P.T. 
portata:

12540 l/h

               


prevalenza:
3030 mm H2O

Pompa U.T.A.  P.P.   
portata:

17218 l/h

               


prevalenza:
3030 mm H2O

Pompa U.T.A.  P.C.   
portata:

4137 l/h

               


prevalenza:
3858 mm H2O
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